Programmare 1l tilt
Programming mayhem

Le installazioni site specific di Claudia Comte, Giuseppe Gallo
e Maurizio Nannucci all’'interno del cortocircuito

che Hypermaremma genera nel territorio tosco-laziale
Site specific installations by Claudia Comte, Giuseppe Gallo,
and Maurizio Nannucci in the short circuit that Hypermaremma

causes in the ITuscany-Lazio area
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assando per le dune di Ansedoma, all’alba

del 16 aprile s1 € potuto scorgere una

sagoma impressa sull’orizzonte di quel
tratto di mare: dodici figure 1n processione
portano con sé 1 sunboli di un cosmo archeti-
P1CO ¢ d CLerogenco, 1ronico € alcmmporl e, Sono
[ giocolieri dell’armorna di Giuseppe Gallo, una
danza di genie in acciaio Corten che segna 1l
limbo tra la terraferma e 1l frangersi delle 1!11(1;2
ulla sabbia calda ma umuda che precede di poco
"arenile e che s1 fa simbolo del transito umano,
del viaggio verso 'mesplorato, dell’andirivie-
ni. L'altezza ciclopica di queste figure ollecita
I"imumaginario escatologico di cha le guarda con
un attegeiamento enigmatico tpico der simboli
delle anuche vilta, che 1ppaluno .-.I‘l}=|‘.’f;'IJL'—
| 1 1+1.’_-"r -1*1'.1' OTZOI0 COINC M O esistessc
un prima ¢ un dopo alla loro presenza All'im
ponente stazza di queste figure, e alle sapients

j-.-- 1 1 ( rallo \rtista ¢r1a Hermato Jiul Pano

rama itallano contemporaneo ¢ gl membro del
Gruppo di San Lorenzo — ¢ stat  affidata Paper-
tura della quarta edizione di Hypermaremma
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ey, cuidato da Carlo Prauas, Girorgio (Galotn
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1ssing through the dunes of Ansedonia
at dawen on April 16 it was possible to
see a shape imprinted on the horizon
of that stretch of sea: twelve figures in proces-
sion, carrying with them the symbols of an
archi 'Y} al ind hete rogenecous, ITONHIC, timeless
cosmos. These were I oiocolieri dell’armonia
(the HQ |
a dance of eenie in Corten steel that marked
the limbo between the mainland and the
breaking of the waves, on the warm but hu-
mid sand that precedes the beach md which
became a symbol of human transit, of the
journey towards the unexplored. The cyclope-
an height of the figures prompted the escha-
tolooical 1magination of the viewes thanks to
the entgmatic attitude typi al of the symbol
f ancient civilization which seem to belong
to the place where they arise as 1 there wa
no before and after in their presence. | fl1e 1m-
‘rfl 17 (ze 0f ”[:'r'r };’ "HTi .Hfaf ”h -i'l_'l'l'r.lr*':-lJ
hands of Gallo - an established artist on th
Italian contemporary art sceni and a miem
her of the San Lorenzo Group - were whal
pened th fourth edition of Hypermaremma,
1 cultural event that blends the Maremma
area of Tuscany and Lazio with international
contemporary arl [ed by Carlo Pratis, (,10}
aio Galotti, and Matteo D’ Aloja, the project
presents itself as a re al short circuit triggered
fr}' the encountes bhetweern i fren 4 Of f.-"H
present and the extreme slowness that distin
ouishes the life of the lower Maremma. lalks,

lers of harmony) by Giusepp Callo,




serie di tilt generat da artisti incredibilmente diversi Goitlis
Ecco allora che alla scultura di Gallo ha fatto Dresto seeuito o
-1l 18 aprile = la performance di Rachel Monosoy fﬂwﬁnwﬁh i o
meeting point nella Laguna di Orbetello, nella quale 1a giovane Rachel Mo
Artista russd ]'L'wlt‘]x‘lth' | HL']'l]]]H mecte 1n sceny ]‘]];. ;I.:lHH_.; 1t ' { J- . .. i JIr : | II : _' , 3 :
cabilita di un presente conflittuale e alienante attraverso la  poeti r . | S k! -
poetica del lutto e delle sue fasi r\||11]1"1[”1rl,1]]]]';‘- del 4 oL o, I.,, i
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ha dato vita nuovamente a un cortocircuito col territorio the R 1 Ald 11 i [al | .h

toscano accendendo 'opera Ships that pass in the night di  once aoain oave birth chagt 7 0 ;
Maurizio Nannucci. Il minimale lettering al neon blu dell'ar-  territory by liochtine Mau; s AN
tista fiorentino, mstallato sull’avamposto medievale di XII  that pa: 7 ihit nioke T |

secolo a picco sulla costa, s1 configura come un ribaltamento ~ of the Florentine arti | the 1

della semantica del faro: invece di segnalare la terraferma  medieval outpost o1 kinge

al navigante, I'opera invita chi la osserva a portare 'occhio  as a reversal of '

sull’orizzonte notturno del mare, alla ricerca di quer lumi  mainland to those at th _ o

in movimento che sono, per 'appunto, Le navi che passano  viewer to gaze up
nella notte. In questo modo, I'opera — concepita gia nel 1972 moving lights whi r
su un unico piano, come gran parte della sua produzione  the night. Thus the work - [red )7 2
degli esordi — funziona come evocazione dell'esperienza  a single level, like muic) b _
riflessiva e sohipsistica dell’alienante mondo contemporaneo:  functions 1 Cvocatle
I'ibridazione fra codice comunicativo ¢ immagine, 1 labih  experience o |
confini fra realta e visione, fra tempo e spazio. Ri-assegnan-  hybridi
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del’armonia di Gallo, si configura come luogo d’'incontro  and space. Just like (a {
e di scambio con la storia di queste terre, in un’ottica di  new val the fort |
spazio condiviso e collettivo. All’artista piombinese Fran- wher
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cesco Cavaliere e affidato 1l successivo intervento — 1l 25 colied] pace. 1 he Pi |
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in connessione il mare, il conf

1LLO d1 (questa Siraordinadria NIMetria e 1 5
svizzera Claudia Comte. Con In Nartui
C.omte (1a SEMpre unpegnata n
U'l"JllU'['-_tflklEL'I;:l1 mette 1n ' l Da

]J Imemorid u]::?l Materia natal :_ Ittravel
L]ti]lt%“l Li! [*IJilr ywOUIratol zal OSETL71¢ l

Amiata utihizzatu per realizzare u
pressi di Pescia Fiorentina. L'imponen
metri di lunghezza per 5 metr1 di altezza

zera realizza all'interno di un campo di grano
inspirato alla critica sull'impatto ambien
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suo hbro del 1962 Silent Spring. Dialogando strett

1 mondi archetipici e comunicativi delle ope
Nannucci, I'installazione site specifc di Comite

rigine agricola del territorio maremmano co
PI(EIET[J[tJ.JIiil[!HWI tkLF§ETIIlh?.iLl 1stema-Mor

la chiave ironica e sistematica che contraddis

1

intera produzione. Afhancati, come gia abblamo

lavoro di aleri artstt — Gianm Politt ¢ Guglieln

LHal]u[.lJm !] L.lh'lni.'.r]n £l 1inrerveno sul e

remmano operati da Giuseppe Gallo, Maurizi

Claudia Comte fungono da veri e propri rh1 d

e di1 riflessione ‘nel’ e ‘con 1l territorio, attra
distanti ma complementari, che condividons
ricavare una posizione attiva pcl | Osservats

raneo, costringe ndolo alla riflessione, s

cortocircuito. mandandolo 1n tult
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